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Posti barca, la Liguria è prima in Italia

Redazione

Complessivamente in Italia ci sono più di 160 mila posti, in Liguria sono oltre

24 mila. La Sardegna è seconda. Milano - Complessivamente l' Italia ha una

dotazione di 162.455 posti barca di cui 67.983 nei porti turistici, 44.805 in

approdo e 49.667 punti di ormeggio. L' offerta più numerosa è quella della

Liguria (24.462), seguita dalla Sardegna (20.028), dalla Sicilia (18.777) e dalla

Toscana (18.092). Le unità da diporto nautico iscritte presso Uffici Marittimi e

Uffici della Motorizzazione Civile sono in totale 95.611 di cui 18.296 in Liguria ,

15.016 in Campania e 10.238 nel Lazio. Sono i numeri presentati da Enit in

occasione del 'Nastro Rosa Tour' nell' ambito del progetto 'Valore Paese Italia'

per promuovere le bellezze balneari della Penisola e il turismo active. E' salpata

dall' Acquario di Genova, nell' area del Porto Antico, anche la nave Italia nel

corso della regata che durerà fino al 28 agosto con cui la Penisola promuove il

mare, i porti, i fari, i golfi e il turismo legato alle risorse paesaggistiche e

naturalistiche del Bel Paese. Un mese di vela nei mari d' Italia, da Genova a

Venezia, passando per Civitavecchia, Gaeta e Napoli, sul mar Tirreno e per

Brindisi, Bari e Marina di Ravenna sul mare Adriatico, con un progetto a medio-

lungo termine di respiro richiamo internazionale per promuovere la bellezza e il fascino del nostro Paese. . 'L' Italia -

spiega il presidente Enit Giorgio Palmucci - conta 285 porti e 2.090 accosti, per un totale di 488mila 600 metri. L' Italia

meridionale (isole incluse) dispone del 64,6% dei porti italiani ed il 48% degli accosti. Nel 2020 i movimenti in imbarco

e sbarco di passeggeri nei porti italiani sono 32,5 milioni, in diminuzione del -51,9% rispetto al 2019. Ma presto si

tornerà ai volumi del 2019 quando il traffico passeggeri complessivo pari a 67,5 milioni di persone aumentava del

26,9%, gli imbarchi e gli sbarchi dai traghetti sfioravano quota 18 milioni (+3,2%) e i crocieristi sono stati quasi 11,9

milioni (+10,2%)'

Ship Mag

Genova, Voltri
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Nautica, al Salone di Genova sbarca Moorsimply

Redazione

Il sistema di ormeggio assitito è gestito attraverso una app e potrà recuperare

le cime da remoto. Milano - Sviluppato da Moorsimply, start up impegnata nell'

automazione nella nautica da diporto, arriva al 61° Salone Nautico Moorsimply

, il sistema di assistenza all' ormeggio gestito da una App, che consente di

effettuare da soli la manovra. Moorsimply è costituito da un braccio meccanico

azionato da un motore elettrico montato sulla banchina sul quale, in fase di

partenza, vengono fissate le cime di poppa e quella del corpo morto.

Lasciando il posto barca, attraverso la App sul proprio smartphone, il braccio

viene chiuso verso il molo. Al rientro in banchina basterà accedere all' App per

far ruotare il braccio verso la poppa della barca e recuperare le cime senza

necessità di assistenza da terra. Moorsimply è disponibile anche nella versione

integrata in una colonnina con apparato d' illuminazione a Led e telecamera a

infrarossi per monitorare l' imbarcazione anche da remoto.

Ship Mag

Genova, Voltri
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I primi 50 anni di La Spezia Container Terminal

Scalisi: con l'inaugurazione del Kaleido Tunnel, vogliamo scrivere pagine di storia insieme alla città

Vezio Benetti

LA SPEZIA I primi 50 anni di La Spezia Container Terminal, mezzo secolo di

storia di un'azienda che raccontano 50 anni di una città intera. Con

l'inaugurazione del Kaleido Tunnel, il sindaco Pierluigi Peracchini e il Ceo di

Lsct Alfredo Scalisi, hanno dato seguito alle celebrazioni per il cinquantesimo

del primo operatore terminalista privato in Italia, che fa parte del gruppo

Contship Italia. Il tunnel di specchi caleidoscopici che riflettono e replicano le

suggestive immagini dell'archivio storico di La Spezia Container Terminal

(Lsct) e del Comune della Spezia, è posizionato all'interno della passeggiata

Morin. Un luogo simbolico di unione tra la città e il porto. La galleria riflessa

nel tunnel è composta dalle fotografie dei protagonisti, dei luoghi iconici e

della loro trasformazione durante i primi 50 anni dell'azienda, che è parte

integrante della città. Grazie al gioco di riflessi, le immagini sono proiettate

lungo il tunnel, in una posizione perfetta per alcuni scatti o selfie dei visitatori.

L'installazione, brandizzata Lsct, è stata realizzata da Prodea Group e sarà

visitabile gratuitamente dal pubblico, nel rispetto delle norme anti-Covid sino al

18 Settembre. Celebrare i primi 50 anni di Contship alla Spezia significa da un

lato ricordare le generazioni di lavoratori e famiglie che grazie al porto hanno potuto trovare risposte ai loro progetti di

vita, dall'altro mantenere l'impegno di tenere sempre un equilibrio nella convivenza fra la città e il porto, affrontando

tutte le problematiche per migliorare insieme dichiara il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini Contship è

un'importante elemento di sviluppo del nostro territorio e apprezziamo la nuova sensibilità manifestata con la

decisione di restituire alle funzioni urbane una porzione di cinquemila metri quadrati di Calata Paita: un accordo

storico, frutto di una volontà reciproca di crescita e sviluppo. Auguriamo ai lavoratori, a tutta la dirigenza e alla

proprietà di Contship le migliori fortune per un futuro ancora migliore nella nostra Città. Siamo fieri di quanto fatto

dall'azienda in questi primi 50 anni di storia commenta Alfredo Scalisi Ceo di Lsct. Le bellissime immagini di archivio

che si possono ammirare nel tunnel testimoniano il rapporto profondo tra Contship Italia e la città di Spezia. Di

recente abbiamo raggiunto un accordo con l'Autorità portuale che prevede, a partire dal mese di Gennaio 2022, la

restituzione alla città di cinquemila metri quadrati di calata Paita. Questo passaggio avviene nell'anno in cui

festeggiamo i primi 50 anni di attività e ci accingiamo a scrivere la storia dei prossimi 50, che ci vedranno sempre

protagonisti vicini alla Spezia. L'evento si inserisce nel calendario di iniziative che stiamo organizzando in città. Nei

prossimi giorni al Kaleido Tunnel verranno organizzate visite guidate per gli spezzini, grazie all'impegno volontario del

personale Lsct che già svolge un'attività di tutoring all'interno del progetto porto Lab verso gli studenti.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Impianto di trattamento dei fanghi del porto, Ravenna in Comune: "Non diventi un
business pagato coi soldi pubblici"

'I problemi, sollevati in sede regionale, sono praticamente tutti originati dalla decisione di affidare a un privato la
gestione. Va considerato che l' impianto, che verrebbe collocato entro la parte portuale della pialassa Piombone

Dubbi sull' impianto di trattamento dei fanghi del porto da parte di 'Ravenna in

Comune': "Finalmente dopo una decina di anni si inizia a intravedere qualche

passo in avanti per la realizzazione di un impianto di trattamento dei fanghi del

porto. In linea di principio è un impianto indispensabile per una manutenzione in

continuo dei fondali che non intasino immediatamente ogni spazio disponibile,

come avvenuto nel passato. In linea di principio non possiamo che essere

favorevoli. I problemi, come spesso accade, intervengono quando si passa

dall' ordine dei principi a quello dell' attuazione". Scrive il gruppo politico in una

nota: "I problemi, sollevati in sede regionale, sono praticamente tutti originati

dalla decisione di affidare a un privato la gestione. Va considerato che l'

impianto, che verrebbe collocato entro la parte portuale della pialassa

Piombone, verrà realizzato con ingenti risorse pubbliche. E che ulteriori risorse

economiche dovrebbe accollarsele l' Ente porto per il lavaggio dei "propri"

fanghi. Dunque, perché dovrebbe trasformarsi in occasione per fare affari

qualcosa che è di fatto sostenuto integralmente dal "pubblico"? Come riporta la

stampa locale: "La scelta di trattare anche fanghi di altri porti dell' Adriatico, e

non solo quelli del dragaggio del Candiano, è stata fatta, come spiegato in sede di conferenza dei servizi, per

renderla economicamente sostenibile.". Economicamente sostenibile, in questo caso, significa produttivo di

guadagno per il privato. Non affidandolo ad un privato e quindi riservando l' impianto agli usi per i quali è sempre stato

pensato, ossia le sole esigenze manutentive del nostro scalo, verrebbero meno o si ridimensionerebbero molti

problemi". "Verrebbe infatti meno il problema rappresentato dal divieto di trattamento di fanghi di altri porti stabilito

dagli strumenti urbanistici. Inoltre si ridurrebbe a dimensione accettabile quello che ad oggi è previsto come uno

spreco indecoroso: 3.300 metri cubi di acqua dolce al giorno, dovunque sia prelevata, per una immissione nelle acque

salate portuali, non possono nemmeno prendersi in considerazione. La riduzione a quantità sostenibili porterebbe l'

ulteriore beneficio di un impatto minore rispetto alla pialassa del Piombone che, va ricordato, ospita un ecosistema

protetto in un ambiente di acqua salata. Per quanto non figuri ancora tra i problemi sollevati in sede regionale, si pone

l' ulteriore questione della logistica dei fanghi di altre realtà portuali. Come arriverebbero all' impianto? Via mare o via

terra? Sicuramente via terra, ossia camion, sarebbe comunque il trasporto a fine ciclo: più è elevato il quantitativo,

dunque, più è elevato il numero di viaggi/camion che impatterebbero sul nostro territorio". "In conclusione, fermi

restando gli ulteriori approfondimenti che appaiono indispensabili, come Ravenna in Comune sosteniamo con forza

una gestione esclusivamente pubblica dell' impianto di trattamento che riguardi i soli fanghi del porto di Ravenna",

conclude 'Ravenna in Comune'.

Ravenna Today

Ravenna
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Ravenna in Comune: Anche sui fanghi futuri del porto vogliono spremere soldi al
pubblico per darli al privato

Finalmente dopo una decina di anni si inizia a intravedere qualche passo in

avanti per la realizzazione di un impianto di trattamento dei fanghi del porto. In

linea di principio è un impianto indispensabile per una manutenzione in continuo

dei fondali che non intasino immediatamente ogni spazio disponibile (come

avvenuto nel passato). In linea di principio non possiamo che essere

favorevoli. I problemi, come spesso accade, intervengono quando si passa

dall' ordine dei principi a quello dell' attuazione. I problemi, sollevati in sede

regionale, sono praticamente tutti originati dalla decisione di affidare a un

privato la gestione. Va considerato che l' impianto, che verrebbe collocato

entro la parte portuale della pialassa Piombone, verrà realizzato con ingenti

risorse pubbliche. E che ulteriori risorse economiche dovrebbe accollarsele l'

Ente porto per il lavaggio dei 'propri' fanghi. Dunque, perché dovrebbe

trasformarsi in occasione per fare affari qualcosa che è di fatto sostenuto

integralmente dal 'pubblico'? Come riporta la stampa locale: ' La scelta di

trattare anche fanghi di altri porti dell' Adriatico, e non solo quelli del dragaggio

del Candiano, è stata fatta, come spiegato in sede di conferenza dei servizi,

per renderla economicamente sostenibile. '. Economicamente sostenibile, in questo caso, significa produttivo di

guadagno per il privato. Non affidandolo ad un privato e quindi riservando l' impianto agli usi per i quali è sempre stato

pensato, ossia le sole esigenze manutentive del nostro scalo, verrebbero meno o si ridimensionerebbero molti

problemi. Verrebbe infatti meno il problema rappresentato dal divieto di trattamento di fanghi di altri porti stabilito dagli

strumenti urbanistici. Inoltre si ridurrebbe a dimensione accettabile quello che ad oggi è previsto come uno spreco

indecoroso: 3.300 metri cubi di acqua dolce al giorno, dovunque sia prelevata, per una immissione nelle acque salate

portuali, non possono nemmeno prendersi in considerazione. La riduzione a quantità sostenibili porterebbe l' ulteriore

beneficio di un impatto minore rispetto alla pialassa del Piombone che, va ricordato, ospita un ecosistema protetto in

un ambiente di acqua salata. Per quanto non figuri ancora tra i problemi sollevati in sede regionale, si pone l' ulteriore

questione della logistica dei fanghi di altre realtà portuali. Come arriverebbero all' impianto? Via mare o via terra?

Sicuramente via terra, ossia camion, sarebbe comunque il trasporto a fine ciclo: più è elevato il quantitativo, dunque,

più è elevato il numero di viaggi/camion che impatterebbero sul nostro territorio. In conclusione, fermi restando gli

ulteriori approfondimenti che appaiono indispensabili, come Ravenna in Comune sosteniamo con forza una gestione

esclusivamente pubblica dell' impianto di trattamento che riguardi i soli fanghi del porto di Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porto di Marina di Carrara: dal piano regolatore del 1981 ecco i sei punti concordati per il
nuovo strumento urbanistico

Ufficio stampa

Prima di esporre la proposta di Piano Regolatore Portuale del Porto di Marina

di Carrara 'come occasione per rispondere alle esigenze del territorio' la

relazione al Piano Operativo Triennale (POT) dedica propedeuticamente un

capitolo al Piano Regolatore Portuale vigente. di Mario Sommariva Il porto di

Marina di Carrara è dotato di vigente Piano Regolatore Portuale (PRP)

approvato con D.M. 1007-894 del 27/04/1981. Le infrastrutture marittime attuali

del porto di Marina di Carrara sono le seguenti: Molo di Ponente e Diga

Foranea; Molo di Levante; Banchine Chiesa, Taliercio, Buscaiol, Fiorillo,

Servizi; Piazzale Città di Massa. Il P.R.P. del 1981 prevede per la banchina

Taliercio una lunghezza di 460 m, allo stato attuale la lunghezza della banchina

è di 435 m. L' Accordo finalizzato allo sviluppo condiviso del porto di Marina di

Carrara Come già indicato nei paragrafi precedenti, l' attuale PRP vigente del

porto di Marina di Carrara risale al 1981 ed è ormai obsoleto e non è più in

grado di offrire adeguate risposte alle aspettative di sviluppo degli operatori

portuali, essendo stato peraltro approvato prima dell' introduzione della L.

84/1994. Di conseguenza, l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale si sta adoperando per dotare il Porto di Marina di Carrara di un nuovo PRP sviluppato ai sensi della L.

84/1994. Il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS) del Mar Ligure Orientale L' approvazione del

DPSS del Mar Ligure Orientale ha segnato un punto di svolta e ha dato nuovo impulso ed entusiasmo al porto di

Marina di Carrara, in quanto è lo strumento che definisce gli obiettivi di sviluppo e i contenuti sistemici della

pianificazione e, di conseguenza, rappresenta il riferimento principale per la redazione del Piano Regolatore Portuale

di Marina di Carrara. Il porto di Marina di Carrara, alla luce dell' accordo sottoscritto con Comune di Marina di Carrara

e Regione Toscana il 13/02/2018 dovrà studiare e prevedere nel P.R.P. i seguenti punti: L' ampliamento del porto fino

al limite della sponda destra del torrente Carrione, con la realizzazione di una nuova darsena e di nuovi piazzali in

corrispondenza del piazzale Città di Massa, al fine di concentrarvi tutte le funzioni commerciali oggi svolte sulle

banchine Taliercio e Chiesa. L' intero compendio commerciale che ne deriverà sarà pertanto specializzato nei traffici

già oggi esistenti nello scalo, con particolare riferimento alle rinfuse, al project cargo e alle merci unitizzate e non in

modalità ro-ro. Per tali ampliamenti, dovrà essere favorito, con idonee misure di NTA, il ricorso al progetto di finanza

per la realizzazione di tali opere, in modo da limitare per quanto possibile l' investimento pubblico; Il mantenimento,

seppure redistribuite e ottimizzate, delle quattro funzioni di fatto esistenti in porto, ovvero quella commerciale legata al

traffico delle merci, e quelle crocieristica, cantieristica e diportistica, con dislocazione di queste ultime tre nella parte di

ponente del porto. La presenza della funzione diportistica, completata con la realizzazione del travel-lift, previsto nella

parte di ponente del porto, risponde alla esigenza di garantire la attualità delle previsioni del Masterplan dei porti della

Toscana, alla luce della decisione di rinunciare alla costruzione di un porto turistico tra le foci dei torrenti Carrione e

Lavello. Dette strutture utilizzeranno il nuovo ingresso alle aree portuali previsto nella riqualificazione del lotto 1 del

waterfront o, eventualmente, un nuovo ingresso dedicato unicamente alle operazioni di alaggio e varo in

corrispondenza dell' intersezione con viale XX Settembre; L' allungamento dell' opera foranea di sopraflutto, con modi

e forme adeguate a garantire la salvaguardia dell' equilibrio costiero locale, ponendo particolare attenzione al

Port Logistic Press

Marina di Carrara
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problema dell' erosione costiera sulla costa apuo-versiliese, il modo che essa offra protezione alla nuova darsena ed

al contempo permetta un allungamento opportuno delle banchine da destinare a crociere, il tutto nell'
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ottica di liberare spazi per il riassetto complessivo della nautica sociale e dei servizi portuali in genere; L'

introduzione di misure pianificatorie atte a favorire sinergie funzionali tra i porti del sistema portuale del Mar Ligure

Orientale, in modo specifico con riguardo almeno alle funzioni crocieristiche, diportistiche e cantieristiche, nonché

volte a favorire la realizzazione di un nuovo casello autostradale nella zona retroportuale per ridurre il traffico pesante

dalla viabilità locale; La valutazione di eventuali adeguamenti dei fondali del canale navigabile d' accesso e dei fondali

operativi del porto al fine di assicurare competitività alla luce della evoluzione del naviglio nel prossimo ventennio; L'

introduzione di misure atte a ridurre progressivamente gli impatti portuali sui quartieri urbani circostanti, attraverso un

piano specifico che costituirà a tutti gli effetti un piano particolareggiato del nuovo PRP, con l' obiettivo specifico di

migliorare la qualità dell' ambiente e la compatibilità delle funzioni portuali con la città, favorire bilanci energetici

positivi e misure per contenere la produzione dei rifiuti. Il bilancio dei sedimenti potrà condurre, nella logica dell'

ampliamento, al loro riutilizzo per ripascimento delle coste a sud. Particolare attenzione andrà posta alla foce del

torrente Carrione, sebbene non interessato da alcuna ipotesi di ampliamento portuale. Tali obiettivi dovranno

prevedere lo studio di soluzioni volte al cold ironing nonché possibilità di ricollocazione degli attuali spazi di sosta dei

mezzi pesanti. '. Il DPSS del Mar Ligure Orientale individua altresì la perimetrazione delle aree di interazione porto-

città. '[] Per il Comune di Carrara, le aree di interazione sono quelle di seguito indicate, confermate nella Deliberazione

del Consiglio Comunale del 04/05/2019, n.51 (allegato). [] sarà pertanto compito dei comuni pianificare le aree di

interazione porto-città qui definite. Nelle more della nuova pianificazione delle predette aree, continuerà a vigere la

previsione degli attuali PRP vigenti. '. (18 - continua.

Port Logistic Press

Marina di Carrara
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Quel treno per Yuma: Ancona, ultima occasione per gli aspiranti presidenti di AdSP /
Editoriale

Ercoli

Il caso dei porti italiani: quando la trasparenza diventa un boomerang Lo

rpetiamo ancora una volta: è stato un errore ricercare per il secondo mandato,

dopo la riforma Delrio, i presidenti delle AdSP tramite un bando. Tutti i

presidenti fino ad ora nominati sono quelli in carica, o segretari generali sempre

in carica. Unici tentativi di proporre nomi nuovi sono stati fatti ad Ancona e

Catania. Il primo è caduto al passaggio delle commissioni parlamentari, il

secondo per il no del presidente della Regione Sicilia. Quando criticammo la

formula del bando sostenemmo, tra l' altro, che i nomi non sarebbero rimasti

riservati mettendo in imbarazzo persone con responsabilità gestionali e ruoli

importanti che, per motivi diversi,.non saranno scelti. Così è accaduto per il

porto di Ancona. Il Gabinetto del MIMS si rivela un colabrodo. Vedremo cosa

accadrà con il bando per Catania, aperto da qualche giorno. Leggendo i nomi

pubblicati dei candidati per la AdSP Mar Adriatico Centrale, e soprattutto il

numero elevato di aspiranti, viene il sospetto che alcuni abbiano fatto un

ragionamento lineare. Se si è avvicinato così tanto alla nomina Africano,

perché non posso farlo anche io, che pure ho l' appoggio politico di 'Caio' e mi

sostiene 'Sempronio'? Abbiamo letto che Alberto Chiovelli, Dirigente di prima fascia del MIMS , attuale Commissario

della AdSP di Catania-Augusta e condidato alla presidenza ma bocciato dal Presidente della Sicilia, si è presentato

nel bando per Ancona. Anche Vincenzo Garofalo, ex presidente dell' Autoritá Portuale di Messina , ha presentato la

candidatura per Ancona. Per le competenze e i ruoli svolti avevamo indicato Garofalo quale candidato naturale per

Catania. Come nella quadriglia 'Changez la dame', con un governo di ampie 'intese' tutto è possibile. Ancona ha avuto

un buon presidente in Rodolfo Giampier i, ha un buon Commissario in Giovanni Pettorino. Speriamo bene. Se per

Alberto Chiovelli andrà bene, vista l' insistenza, altri Dirigenti di prima fascia potrebbero ambire al prossimo giro di

fare i presidenti di AdSP.

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fiumicino, recuperati in darsena 6 quintali di pesci morti: ultimo atto dopo l' invasione

Colonna: "Ad eseguire la rimozione, la ditta Cogea, coadiuvata dal prezioso lavoro della Protezione civile"

Redazione

Fiumicino - 'Questa mattina, 29 agosto 2021, con un' operazione gestita di

concerto dalla nostra Polizia Locale, dall' autorità portuale e dalla Capitaneria di

porto, sono stati rimossi circa 6 quintali di pesce morto che si era concentrato

sullo specchio d' acqua della darsena ( leggi qui )'. Lo dichiara sui canali social

del Comune di Fiumicino, Alessandra Colonna, assessora ai Diritti degli animali

e ai Servizi sociali delega che include le competenze sull' igiene pubblica. ' Ad

eseguire la rimozione delle migliaia di pesci morti la ditta Cogea , coadiuvata

dal prezioso lavoro della Protezione civile che ha provveduto a insacchettare

tutto - sottolinea Colonna -. Sarà la stessa Cogea a provvedere allo

smaltimento come previsto dalle normative . Alcuni sacchetti di pesce rinvenuto

sulla spiaggia sono stati prelevati anche a Focene '. di 9 Galleria fotografica

Recupero pesci morti darsena 'Insieme all' assessore all' Ambiente Cini stiamo

valutando alcun proposte da lanciare per risolvere o, quanto meno, mitigare il

problema dell' accumulo in darsena di tutto ciò che arriva dal Tevere e dall'

Aniene - conclude Colonna - e rende complicatissimo mantenere pulito lo

specchio d' acqua'. Il Faro online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di

Fiumicino Clicca qui per iscriverti al canale Telegram, solo notizie di Fiumicino.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Incidente alla banchina 23: grave un portuale

Doppia indagine della Procura e dell' Adsp sul rispetto delle procedure di

sicurezza Si trova ricoverato in condizioni gravi presso il policlinico Gemelli di

Roma un portuale 25enne, dipendente della società Traiana, vittima nella

giornata di ieri di un incidente sul lavoro alla banchina 23. i fatti - Nel primo

pomeriggio il ragazzo stava lavorando in banchina, mentre si stavano

svolgendo le operazioni di carico di cippato sulla nave. In particolare il portuale

era impegnato nella manutenzione di una benna. Con lui, sul piazzale e nei

pressi del mezzo, anche altri colleghi. Per cause ancora in corso di

accertamento, la benna si sarebbe sollevata di qualche metro. Il ragazzo non

ha avuto tempo di capire cosa stesse accadendo e, preso alla sprovvista, è

stato scaraventato a terra da un' altezza di circa 2 metri, cadendo

rovinosamente sul' asfalto e sbattendo a quanto pare la schiena. Immediati i

soccorsi del colleghi che hanno subito chiamato l' ambulanza, giunta sul posto

in pochi minuti. Il portuale è stato quindi portato al pronto soccorso dell'

ospedale San Paolo per le prime cure dei sanitari e per essere stabilizzato.

Successivamente, considerate le condizioni piuttosto gravi all' arrivo, è stato

trasferito al policlinico Gemelli di Roma. le indagini - Due le indagini che sono state immediatamente aperte sull'

incidente. La prima, quella della Procura. In banchina si sono recati gli agenti della Polizia di frontiera che stanno

conducendo tutti gli accertamenti e che già ieri hanno ascoltato a sommarie informazioni i presenti, per cercare di

ricostruire quanto avvenuto e verificare eventuali responsabilità. L' altra, quella interna aperta dall' Autorità di sistema

portuale, competente per quanto riguarda la sicurezza sul lavoro. Gli uomini dell' ufficio lavoro portuale dell' Authority

si sono portati in banchina: l' attenzione, in questo senso, è focalizzata sul rispetto o meno di tutte le procedure di

sicurezza messe in campo durante le operazioni. Un tema, quello della sicurezza sul lavoro, che vede l' Adsp

impegnata a 360 gradi con verifiche e controlli intensificati e riguardanti tutti i settori portuali per garantire sempre il

pieno rispetto delle procedure. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Castellammare - Fincantieri, ora o mai più: nella bozza del 2019 ci sono 110 milioni di euro
e nuovi posti di lavoro

Il patto con i sindacati, siglato due anni fa, non ha avuto ancora seguito. Tra le ipotesi anche l' opportunità di
realizzare una piattaforma semisommergibile. E nel Piano Strategico ci sono nuovi spazi per il cantiere. Attesa per il
vertice di martedì in Prefettura.

Un investimento da 40 milioni di euro e un piano da ulteriori 70 milioni di euro

da presentare alle istituzioni locali, regionali e nazionali "per allargare il bacino

di costruzione da 32 a 45 metri con la realizzazione di una piattaforma

semisommergibile". Due anni fa i sindacati dei lavoratori Fincantieri

annunciavano i contenuti di un piano industriale che la proprietà avrebbe dovuto

presentare per valorizzare il cantiere navale di Castellammare di Stabia. Un

progetto che avrebbe dovuto coinvolgere tutte le istituzioni, favorendo anche l'

aumento delle unità lavorative "da 550 fino a 700 dipendenti, con importanti

ricadute anche sull' indotto". Da allora, tuttavia, non c' è traccia del piano che

Fincantieri ritiene di aver messo in campo per lo stabilimento di Castellammare.

Martedì prossimo sarà il giorno in cui la proprietà dovrà scoprire le carte, all'

esito del primo tavolo tecnico che si è svolto lo scorso 3 agosto ad opera del

Prefetto di Napoli Marco Valentini, che ha convocato in videocall tutte le parti in

causa per la tutela dei lavoratori e dello stabil imento Fincantieri di

Castellammare di Stabia, rinnovando l' appuntamento al prossimo 31 agosto.

La proprietà, tra l' altro, aveva lasciato intendere anche la possibilità di costruire

nel bacino stabiese "tronconi di navi più grandi di quelle attuali" e di investire sulla specializzazione nella "sagomatura

lamiere e taglio per l' intero gruppo, innovando tutto il parco macchine". Sul tavolo, tuttavia, ora ci sono prospettive

ancora più allettanti. Il preliminare del Piano Strategico, approvato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale, include l' opportunità di accrescere gli spazi a disposizione del cantiere e persino quella di realizzare il

bacino di costruzione, qualora ci fossero investimenti adeguati da parte degli enti preposti. Il tutto finalizzato a tutelare

il cantiere, assicurandone le coesistenza con il polo crocieristico e la stazione marittima da realizzare nell' area

portuale di Castellammare. Nell' ultimo decennio le posizioni cristallizzate di tutte le componenti non hanno lasciato

spazio alle opportunità di crescita del cantiere. Ma ora tutti i protagonisti sono pronti a sedersi allo stesso tavolo. E la

proprietà Fincantieri sarà chiamata a dar seguito ai buoni propositi e a delineare il ruolo e le prospettive del cantiere di

Castellammare.

Stabia Channel

Napoli
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Parcheggia a pagamento nel porto di Milazzo, l' appello dei docenti pendolari delle isole
Eolie

A poche settimane dall' avvio delle lezioni scolastiche ad unirsi al coro delle

proteste per le modalità con cui è stato avviato il servizio di sosta a pagamento

da parte dell' amministrazione Midili sono i docenti pendolari in servizio alle

Isole Eolie. In una nota si dicono «in profondo disaccordo riguardo alla

gestione dei parcheggi a pagamento sul territorio comunale di Milazzo, ed all'

attivazione della relativa tariffazione». «La situazione attuale - scrivono i

docenti - che prevede l' indiscriminata diffusione dei parcheggi a pagamento,

appare profondamente gravosa per noi pendolari, costretti ad un esborso

quotidiano (e di conseguenza mensile) non indifferente, per raggiungere il

posto di lavoro. L' apposizione del vincolo di parcheggio mediante disco orario

non può essere in alcun modo considerata un' alternativa valida, essendo noi

pendolari impossibilitati, per ovvi motivi, a tornare alla propria vettura entro il

limite massimo di 2 ore previsto». I lavoratori pendolari sono già gravati da

ingenti costi determinati dal biglietto dell' aliscafo. «l pagamento giornaliero di 6

euro per i pendolari non può che intendersi proprio come l' ennesimo ostacolo,

non essendo pensabile che una cospicua parte della retribuzione mensile

debba essere costantemente destinata al pagamento 'delle strisce blu'». I docenti chiedono agevolazioni per i

lavoratori (pendolari e non), quanto meno presso il centro storico e la zona portuale di al pari dei residenti e si assicuri

un equilibrio tra parcheggi gratuiti ed a pagamento blu nelle altre zone della città sostituendole con permessi orari e

liberi per i lavoratori. A chiedere abbonamenti e agevolazioni sono stati anche i commercianti del centro commerciale

naturale presieduto da Pippo Russo. Il sindaco Pippo Midili ha assicurato il suo intervento.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni


